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ANTEPRIMA TV Il tenente Colombo e Dalla e De Gregori I Gli enti musicali fra manovre restauratrici e nuove soluzioni artistiche e tecniche 

Tre « casi » difficili 
Non è giovati*, non A un « fusto », non umbra un « falco » 

d'Intalllgenza, ma II tenente Colombo piace. Ha un aspetto 
dimesso e trascurato, un'espressione non proprio Intelligente, 
un metodo d'Indagine approssimativo e personale, ma Peter 
Falle, l'attore che gli ha dato corpo, ha costruito su di lui 
la sua fortuna. Da quando, infatti, ha interpretato il perso
naggio del poliziotto oriundo italiano, Falk, oriundo russo, 
si è assicurato la celebrità in tutto il mondo. 

Da questa sera, dunque (a scadenza quindicinale), la TV 
propone tre nuovi telefilm in cui il tenente è alle prese con 
nuovi complicati intrecci che lui, con II suo solito stile goffo 
e Impacciato, alla fine dipanerà, tPlayback», che aprirà il bre
ve ciclo, è firmato da Bernard L. Kowalsky • Insieme con 
Peter Falk è Interpretato anche da Gena Rowlands (protago
nista, sempre con l'attore, di «Una moglie», il film delio scorso 
anno di John Cassavate»). Il direttore di un'importante Indu
stria elettronica viene licenziato In tronco dalla proprietaria, 
che è anche sua suocera; approfittando della sua conoscenza 
dell'elettronica, l'uomo architetta un delitto perfetto... 

I « marinai » e altri 
Non si facciano ingannare I a fans s di Dalla e De Gregori: 

questo programma, «t Sette In un teatro vuoto ;, ir. onda questa 
sera (Rete due, ore 23) nulla ha a che fare con la recente, for
tunatissima « tournée » che i due hanno compiuto in tutta Ita
lia. Loro, i « marinai », naturalmente ci saranno, ma non come 
« vedettes » della serata: sono Insieme con altri colleghi meno 
conosciuti e « venduti » come Jenny Sorrenti, Renzo Zenobi, 
Andro Cecovini, Roberta d'Angelo e Ron. 

Tutti si esibirono, nel dicembre scorso, ad Asiago di fronte 
ad una platea vuota (di qui il titolo del programma) presen
tando ciascuno II suo « pezzo forte » • la televisione, fur
bescamente, Il registrò fiutando l'odore del successivo e ex
ploit » di almeno due di loro. Le canzoni In programma sono: 
« L'anno che verrà » e e Milano » (Lucio Dalla); « Generale » 
e « L'Impiccato» (Francesco De Gregori); « Ma come fanno i 
marinai » e « Cosa sarà » (insieme); « Compagni d'avventura » 
(Jenny Sorrenti); a Una sera d'estate» (Renzo Zenobi); a l 
ragazzi Italiani» (Ron); «Porta alle spalle» (Andro Cecovi
ni); « Cinecittà » (Roberta d'Angelo). 

PROGRAMMI TV 
9Y~>— 

OGGI 
• Rete 1 
11 MESSA (C) -.-. .«—.-«.- ,„» 
1C RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE (C) 
1* SIPARIO SU... I grandi interpreti (C) Arthur Rubinsteln 

esegue musiche di Johannes Brahms 
13,30 TELEGIORNALE 
1B715 LA FIABA QUOTIDIANA (C) «Boria decide di far 

f w t R Vi 
18JM L'AQUILONE (C) • Fantasia di cartoni «limati 
i a S GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA (C) - « Le 

1M0 LEVAVVENTURE DI RIN TIN TIN, « Incontro con Rdn 
Tin Tin » _ 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
20 TELEGIORNALE • 
20,40 RACCONTI DELLA FRONTIERA - « La donna della 

prateria » telefilm (C) con Kurt Russell. Thim Mathe-
son. Regia di Bernard Me Eveety 

?1,30 CIVILTÀ' DEL MEDITERRANEO (C) «La storia» • 
Regia di Carlos Vllardebo 

22.20 MERCOLEDÌ* SPORT . Telecronache 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 

D Rete 2 
13 TG 2 ORE TREDICI 
13.15 SARA E NOE' (C) Cartoni animata 
18,15 TV2 RAGAZZI: Lo sport per sport (C) 
18,40 C'ERA UNA VOLTA UNO ZOO (C) telefilm « La 

poesia» 
1150 TG 2 SPORTSERA (C) 
18,10 NOI SUPEREROI (C) - Un appuntamento con... Aqua-

man e Superman 
19,46 TG 2 STUDIO APERTO , 
20.40 COLOMBO con Peter Falk. Telefilm (C) « Playback » 

Regia di Bernard L. Kowalsky - Con Oskar Werner, Ge
na Rowlands, Robert Brown 

22.10 C'ERA UNA VOLTA IL POTERE (C) - Regia di Etien
ne Verhaegen» «L'impero del soprannaturale» 

23 SETTE IN UN TEATRO VUOTO (C) - Programma 
musicale con Lucio Dalla e Francesco De Gregori 

23,30 TG 2 STANOTTE • TV Capodìstrìa 
ORE 20.50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati: 21.15: Tele-
eiornale; 21.30: Quel nostro grande amore - Film - Regia ai 
Tullio de Micheli con Sara MontleL Giancarlo Del Duca. 
Massimo Serato; 23.05: Atletica leggera. 

• TV Francia 
ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,25: Toni e Jerry, 
13.35: L'Istituto di bellezza; 14: Aujourd*hui madame; 15: 
Sulla pista dei Cheyennes; 15,55: Sport; 18:_Recré A 2; 18.30: 
E' la vita; 19.20: Gli indiani del Perù - Telefilm; MW6: Le 
tre telecamere dell'estate; 20: Telegiornale; 2035: Milione -
Film - Regìa di René Clair con Annabella. Al termine: dibat
tito; 22,24: Concerto da Claudio Abbado; 23.40: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati; 1930: Parollamo - telequiz: 19.50: 
Telefilm; 20.20: Notiziario; 2030: Telefilm; 2130: Ferragosto 
in bikini - Film - Regia di Marino Girolami con Walter Chia
ri. Raimondo Vianello; 23: Oroscopo di domani; 23.05: Noti
ziario; 23.15: Montecarlo sera. 

DOMANI 
• Rete 1 
13 

13,30 
18.15 
18,20 
1835 

1920 

19,45 
20,40 

21.45 
23,35 

23 

SIPARIO SU... I grandi interpreti (C) Arthur Rubinstein 
interpreta Brahms, orchestra diretta da Bernard 
Haltink „ 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 
LA FIABA QUOTIDIANA (C) 
ARRIVA LONE RANGER (C) • « L'ira del Dio Sole » 
GIOCOCITTA' (C) - presentano Mino Reitano e Maria 
Cristina Misciano _ 
LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm «Dagli 
al lupo » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) • 
GIANDOMENICO FRACCHI A con Paolo Villaggio -
« n tempo libero » - Regia Antonello Falqui interpreti: 
Ombretta Colli, Gianni Agus. Daniele Formica 
SPECIALE TG 1 (C> 
I RACCONTI DEL MISTERO - Telefilm - o Una que
stione d'onore » - Regia di Alan Bromly interpreti: 
Harry Andrews, Jeremy Clyde. Michael Gambon 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 

• Rete 2 
13 
13.15 

18.15 
1850 
19 
19.45 
20.40 

2135 

22,35 
23 

TG 2 ORE TREDICI 
BIOLOGIA MARINA (C) « Animali delle grandi pro
fondità » 
TV 2 RAGAZZI: Al bar di Popeye (C) 
DAL PARLAMENTO (C) - TG 2 SPORTSERA 
PALIO DELL'ASSUNTA (C) - In diretta da Siena 
TG 2 STUDIO APERTO 
IN CASA LAWRENCE (C) a La fuga di Buddy » -
Telefilm - Regia di Glenn Jordan, con Sada Thompson, 
James Broderick e Gary Frank 
CIAK, LE DONNE SI RACCONTANO: « 'E piccerel-
la ». della regista Elvira Notari - (C) 
SERENO VARIABILE (C) 
TG 2 STANOTTE 

• TV Capodistria 
ORE 20.50. Punto d'incontro: 21: Cartoni animati: 21.15: 
Telegiornale; 21.30: Cowboy in Africa • Film - Regia di An
drew Marton con Hugh O'Brian. John Mills, Nigel Green; 
23.05: Cinenotes; 23.35: La scena del rock. 

• TV Francia 
ORE 12.30: Qualcosa di nuovo: 12.45: A 2: 1335: Tom e 
Jerry: 1335: Si ingrandisce la camera da letto.-; 15: Sulla 
pista dei Cheyennes - Telefilm; 15,50: Slamo noi; 18: Re
cré A 2; 1830: E* la vita: 19.20: Attualità regionali; 19.45: 
Le tre telecamere dell'estate; 20: Telegiornale; 20.35: Errore 
professionale; 22: G. Verdi: Requiem - Dirige Jean-Claude 
Casadeus; 23,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19.15: Disegni animati: 19,30: Parollamo: 19.50: Tele
film; 20.20: Notiziario: 2030: Nata Ubera - n rinoceronte 
bianco con Gary Collin. Diana Muldaur; 2130: Joko invo
ca Dio e muori Fiim - Regia di Antony Davson con Clau
dio Camas e Sheyla Rosin; 23,05: Notiziario; 23,15: Mon
tecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
* OGGI ! DOMANI 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: ?r 8. 
10. 12. 13. 14, 15, 1». 21, 23. 
8: Stanotte, stamane; 8,40: 
Intermezzo musicale; 9: Ra
dio anch'io; 930: Messa; 11: 
Drops music; 1130: ' Incontri 
musicali del mio tipo; 12,03: 
Voi ed lo T9; 14 )̂3: Musical
mente, buon Ferragosto; 
14.30: Dalla polis alla mega
lopoli; 15.03: Rally; 1535: 
Errepiunoestate; 16.40: In
contro con un vip; 17: Alta
lena; 1730: Globetrotter; 18: 
Dylan: un po' di più; 1830: 
Combinazione suono; 1935: 
Asterisco musicale; 1930: 
Chiamata generale; 20: I 
grandi reportages: « Alla sco
perta dell'Antartide»; 2030: 
Taxicon; 21.03: La ragazza di 
Tarqulnio. di M. Santarelli; 
22: Disco contro; 2230: Esta
te; 23: Prima di dormir bam
bina. 

a Radio 2 
GIORNALI RADIO: «30; 
730; 830; 9,30; 11.30; 1230; 
1330; 1830; 1830; 1930. 2230. 
6: Un altro giorno musica; 
7.05: Un altro giorno musica; 
9 20: Domande a Radlodue; 
9 32: Fra' Diavolo, di Mas

simo Belli e Giancarlo Co-
belli; 10,12: La luna nel poz
zo; 1132: Cinquanta è bello; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: A ruota libera; 13,40: 
Belle epoque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radlodue estate; 16: Thril
ling; 1630: VXP.: 19: Radio-
due estate; 17.50: Hit parade; 
18,40: Citarsi addosso, ovvero, 
da Woody Alien; 20: Spazio 
X formula 2; 21: Tutto per 
bene, di Luigi Pirandello. Re
gia di Giorgio De Lullo, con 
Romolo Valli; 23: Sergio 
Mendes • la sua orchestra. 

D Ràdio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45; 
10,45; 12,45; 13.45; 18,45; 20.45. 
6: Preludio; 7: n concerto 
del mattino: 730: Prima pa-

I gina; 835: n concerto del 
nrnUtno; 830: n concerto del 
mattino; 1035: Musica ope
ristica; 12.10: Long playing; 
1230: Pomeriggio musicale; 
15.15: Rassegne bibliografi
che; 1530: Un certo discorso 
estate; 1730: Spazio tre; 21: 
Festival di Salisburgo "79. di
rettore Bòhm, musiche di 
Von Weber; 22,40: Patine da 
«Oblòmov». di Ivan Oon-
darov; 23: TI Jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 19. 21, 23. 6: Sta
notte. stamane; 730: Stanotr 
te, stamane; 8.40: Intermez
zo musicale; 9: Radio ancn' 
io; 11: Kuore con la « K »; 
1130: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03: Voi ed io "79; 
14,03: Musicalmente; 1430: Il 
« Povero Bertoldo Brecht » 
nell'Olimpo dei classici; 15.03: 
Rally; 1535: Errepiuno-esta-
te; 16,40: Incontro con un 
VIP; 17: Love music; 1730: 
Globetrotter; 18: Di corda in I 
corda fino a sei; 1830: In
contri musicali del mio tipo; 
1930: Asterisco musicale; 
1930: Chiamata generale; 20: 
Opera-quiz; 21: GR I-flash; 
21,03: Il palio di Siena; 21.45: 
Combinazione suono; 23: Pri
ma di dormir bambina. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 
830, 930, 1130. 1230, 1330, 
1630. 1830, 1930, 22,15. 6: Un 
altro giorno musica; 6.35: 
Un altro giorno musica; 930: 
Domande a radlodue; 932: 
Fra' Diavolo; 10: GR2-Esta-
te: 10,12: La luna nel pozzo; 
11,32: Cinquanta è bello; 

12.10: Trasmissioni regiona
li; 12,45: Alto gradimento; 
13.40: Belle epoque e dintor
ni; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Radlodue Estate; 16: 
Thrilling; 16,50: VIP; 1735: 
Cantautori di ieri e di oggi; 
18.40: Citarsi addosso, ovve
ro da Woody Alien; 20: Ar
chivio sonoro; 2030: Spa
zio X formula 2; 21: Tosca, 
musica di Giacomo Puccini, 
direttore Victor De Sabata; 
2235: Semibiscrome; 2235: 
Panorama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 9.45; 
10,45. 13.45, 18,45. 20.45, 21. 
6: Preludio; 7: D. concerto 
del mattino; 730: Prima pa
gina; 835: n concerto del 
mattino; 830: n concerto del 
mattino; 1035: Musica ope
ristica; 12,10: Long Playing; 
1230: Pomeriggio musicale; 
15.15: Rassegne bibliografi
che «lì mondo dell'in forma
zione»; 1530: Un certo di
scorso estate; 17: Cammina, 
cammina.-; 1730: Spazio tre; 
21: Festival di Salisburgo "79: 
pianista Alexis Weissenberg; 
2230: Libri novità; 22,40: 
Michael Haydn; 23: Il Jazz; 
23.40: n racconto di mezza
notte. 

Quando Fopera parla 
col colore del cinema 

L'esperienza in atto alla Scala sta riscuotendo un grandissimo successo dì pub
blico - Una strada da percorrere migliorando la qualità delle riproduzioni 

Lo schermo gigantesco 
al centro del palcoscenico 
scaligero, per tutto ago
sto o quasi, è stato una 
bella sfida, una bella pro
va, riuscita per molte ra
gioni. Proiettare cosi le 
otto opere riprese e date 
alla televisione in questi 
anni, era in primo luogo 
un fatto sociale, cioè ve
dere se la versione in sa
la, In una sala cosi nobil
mente deputata alle ese
cuzioni dal vivo, reggeva. 
E ha retto benissimo: ho 
assistito alla Norma e al 
Ballo in maschera in mez
zo a un pubblico popola
re appagato, attento, par
tecipe al punto (esaltante) 
di applaudire perfettamen
te straniato, cioè Immede
simato proprio criticamen
te. le Immagini filmiche. 

Credo che Abbado do
vrebbe considerare come 
la più straordinaria ovazio
ne ricevuta quella che gli 
è andata, mentre appari
va sullo schermo, da tre
mila milanesi che di cer
to al novanta per cento 
non lo hanno mai vi
sto-ascoltato direttamen
te. Non ho mal trovato In 
un applauso un contenuto 
cosi intellettualmente con
sapevole. come m questo 
caso, pur cosi emotivamen
te. emozionalmente provo
cato. Potrebbe un qualsia
si intrigo democristiano 
rompere un tale rapporto? 
Non solo con Abbado, ma 
con una Scala che in que
sti anni ha imboccato nuo
ve strade, nuove relazioni 
con la gente, la città, con 
j suoi più veri sponsorizza-
tori, questo pubblico civi
le. Intelligente, capace di 
usarla, cioè di valorizzarla. 
Ma proprio questa stra
da particolare, dell'opera 
proiettate anche in teatro. 
nella quale personalmente 
credo contro ogni minac
cioso discorso sulla merci
ficazione della riproduzio
ne tecnica, ebbene proorlo 
questa strada bisognerà 
portare avanti: significhe
rà moltipllcare all'Infinito 
l'effetto pubblico di un 
teatro e dunque dei suoi 
costi. l 

Tuttavia non è soltanto 
una questione di domanda 
musicale di massa, alla 
quale dobbiamo risponde
re con i mezzi del nostro 
tempo, anche con essi, 
anche con la riproducibi
lità tecnica, cinematogra
fica. dello spettacolo mu
sicale, teatro e concerto. 
Ma appunto perciò, riguar
do alle trasmissioni propo
ste alla Scala, ci sono al
tri Importanti aspetti di 
cui discutere. Ho visto — 
dicevo — Norma e Ballo 
in maschera, e non cito 
nemmeno gli autori delle 
esecuzioni e degli allesti
menti. Va piuttosto detto 
che sono emerse le spa
ventose rozzezze delle re
gie televisive, compreso il 
fondamentale lato acusti
co. Ho pensato alla per
fezione. all'alta lezione di 
stile e dì acume registico 
di un Don Carlos, di una 
Casa di morti, entrambi 
per la televisione, visti di 
recente a Praga. 

Da noi invece, a comin
ciare dalla musica, le defi
cienze tecniche della ri
produzione e la casualità 
delle immagini rispetto al
lo spettacolo, comunque 
sia, sono limiti gravi. 
Varrà la pena di ricorda
re la tempestiva proposta 
dei comunisti, all'indoma
ni delle prime prove ope-
ristico-televisive. per un 
laboratorio di ricerca e 
preparazione professiona
le, da aprirsi alla Fenice 
di Venezia; e fu la miopia 
di un consiglio di ammi
nistrazione dove domina
va il vecchio centrosini
stra, a impedire che il pro
getto andasse in porto. 

Ma, poi, non sarebbe 
meglio che i nostri enti li
rico-sinfonici. Scala per 
prima, invece di perdersi 
dietro la memoria dei ca
roselli, pensassero davvero 
con serietà alla televisione 
come a un grande campo 
di lavoro produttivo, cer
tamente aperto a positivi 
esiti economici? Purché. 
appunto, non si improvvi
si o si Improvvisi (per di 
più) male, ma si program
mi in prospettiva un'atti
vità fondata sulla capaci
tà e la qualità. Perché, po
niamo, un teatro cosi adat
to come quello fiorentino 
— le sue grandi tradizio
ni. certo suo presente, pon
gono la domanda —, non 
ha U coraggio di imposta
re lui 11 discorso, a dispo
sizione di tutu? 

Altri aspetti, inoltre, 
concorrono a rendere com
plesso ili discorso opera-tv: 
per esemplo quelli evocati 
dalla riaccesa polemica (a 
luglio) fra Grassi e Ra
ra jan. I prodotti televisivi 
di Rara Jan « della (sua) 

Unitel, vanno considerati 
non soltanto per 1 loro li
velli assai deteriori (per 
quanto li conosco e altre
sì per fama), quanto per 
il regime di monopolio eu
ropeo che la Unitel e Ka-
rajan stesso hanno Instau
rato. 

Evoco questi spettri per
ché è un fatto che le no
stre produzioni televisivo-
operistiche non trovano o 
stentano a trovare acqui
renti In Europa: bloccate 
sul nascere quantomeno da 
un meccanismo che ha tut
ti i caratteri del mecca
nismi monopolistici. Con 

conseguenze evidenti: che 
1 costi produttivi, da noi, 
anche a prescindere da 
tante distorsioni parasin-
dacali, diventano difficil
mente sostenibili; e lo svi
luppo dell'opera in televi
sione. sullo schermo picco
lo o grande (come In que
sti giorni alla Scala), ri
schia di essere comunque 
bloccato. 

E allora? Allora c'è ades
so il Parlamento europeo, 
questa è una questione che 
gli si addice, come tante 
altre di mercato musicale 
che colpiscono la libertà e 
1 contenuti culturali della 

musica, delle sue attività. 
Noi comunisti, dunque. 
queste questioni le porre
mo subito, con l'intenzione 
di avviarne senza Indugi 
la soluzione. Anche per 

"consentire alla Scala di 
andare avanti lungo la via 
del suo rinnovamento, del
le aperture come questa. 
delle proiezioni ogni sera 
a disposizione di tutti, per 
costringere I nostri gover
ni a non affidare le sorti 
del nostri teatri alle for
tune precarie della pub
blicità. 

Luigi Pestalozza 

«Que viva Mexico!» ha dato 
il via al Festival di Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Profondo silenzio 
in sala, mentre le ultime im
magini di Que viva Mexico! 
si dissolvono sullo schermo. 
Poi un lungo applauso che te
stimonia la profonda commo
zione, il rispetto e l'ammira
zione per l'arte di Serghei 
Eisenstein. • 
' Cosi, con questa solenne 
celebrazione, il Festival inter
nazionale del cinema di Mo
sca, l'undicesimo della serie, 
ha preso il via ieri sera nella 
sala di gala dell'Hotel Ros-
sia, accanto alla Piazza Ros
sa. La manifestazione, che si 
protrarrà fino al 28 agosto, 
è così entrata già nel clima 
a storico» che i sovietici in
tendono dare a questa edizio
ne che segna il sessantesimo 
della cinematografia dell' 
URSS. Non è quindi casuale 
il fatto che in tutte le sale 
di Mosca vengono proiettate 
opere classiche: dalla Coraz
zata Potemkin ad Arsenale, da 
Ottobre a Sciors, dalla Bal
lato di un soldato sino al re
cente Viburno rosso di Sciu-
kscin. 

In pratica la rassegna che 
viene presentata agli ospiti 
stranieri (un migliaio tra at

tori, critici, registi, produtto
ri, operatori culturali prove
nienti da oltre cento paesi) 
è più che rnai completa: com
prende anche opere che han
no suscitato nel passato pole
miche e giudizi contrastanti. 
Significative, tra tutte, quelle 

• di Tarkovski come Andrei Ru-
bliov e Lo'specchio. Ora, tra 
l'altro, il giovane regista ha 
concluso Stalker e la pellicola 
è richiesta da moltissimi o-
spiti del festival che hanno 
pregato la direzione di presen
tarla in visioni particolari. 
Tarkovski, quindi, non - am
messo al concorso (la sua pel
licola — è stato detto da fon
ti ufficiali — non era finita 
in tempo utile), si ritroverà. 
con tutta probabilità, ad es
sere protagonista-ombra di 
questo festival moscovita. Co
se che capitano, come già è 
avvenuto in passato a perso
naggi del genere del georgia
no Joseliani o del siberiano 
Sciukscin. 

Polemiche e' discussioni a 
parte, la grande macchina del 
Festival — con oltre cinque
cento film in e fuori concor
so — è in moto. Il successo 
di Que viva Mexico! è stato 
grande e già numerosi paesi 

hanno chiesto la pellicola. 
che. restaurata e rimontata 
dal vecchio Aleksandrov, 6i 
appresta ora a fare- di -mio-* 
vo il giro del mondo. Prima 
(tappa — a quanto risulta — 
. sarà l'Italia, dato che. Lizza-
ili se ne è assicurato l'esclu
siva 'per la Biennale di Vene
zia. 

; Quanto alle* altre pellicole 
in concorso non vi sono fino a 
questo momento grandi rivela
zioni. Da parte dell'URSS si 
propaganda ampiamente De
collo, che il regista Kulisc ha 
girato impegnando il poeta 
Evtuscenko in qualità di in
terprete principale. E il poe
ta, già ieri, è intervenuto dal
le colonne del quotidiano So-
vietskaia Kultura per valoriz
zare il «suo» film 

Per l'Italia c'è attesa per 
Cristo si è fermato ad Eboli. 
Infine un'altra notizia sul 
fronte dei festival internazio
nali del cinema: quello dei 
paesi dell'Africa, Asia. Ame
rica latina si terrà a Taskent 
dal 20 al 30 maggio del 1980. 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO: un'inquadra
tura di Que viva Mexico! 

Trezzini 
(La Fenice): 
distinguere 
tra sponsor 
e mecenati 

11 professor . Lamberto 
Trezzini, sovrintendente del 
Teatro La Fenice di Ve
nezia, ha inviato al diretto
re del giornale La Repub
blica la seguente lettera: 

* Gentile Direttore, dall'ar
ticolo di Orazio Gaviali ap-
jxirso sulla Repubblica del 
9 agosto dal titolo « Avre
mo una Scala alla panna?* 
si parla del sottoscritto co
me un fautore sema riser
ve della sponsorizzazione 
degli Enti lirici. 

« L'amico Gkit'loji, se ha 
letto attentamente la mìa' 
dichiarazione rilasciata al 
riguardo al Giorno di Mila
no. converrà con me che 
tale suo giudizio è solo 
parzialmente vero. La con
nessione tra capitele pub
blico e capitale privato, 
dicevo in quella dichiara
zione, oggi non può provo
care eccessivi timori, sem-
prechp le Unalità dell'En
te restino chiaramente pub
bliche e che l'apporto fi
nanziario privato non sia 
condizionante della politi
ca culturale che l'Ente si 
dà. Più che di "sponsoriz
zazione" si deve dunque 
meglio parlare di apporto 
"mecenatesco", puramente 
integrativo. La Scala, ad 
esempio, riceve un consì
stente contributo annuo dal
la Cariplo a fondo perdu
to. ma questo istituto ban
cario di diritto pubblico, a 
quanto ne so io, non con
diziona le attività- del Tea
tro milanese. 

e Sia come sìa, al redat
tore del Giorno che mi in
terpellava telefonicamente. 
io dichiaravo che il pro
blema di fondo era e ri
sta quello di uno Stato. U 
nostro, troppo latitante e 
da troppo tempo, in fatto 
di politica musicale. Uno 
Stato che deve dare final
mente vita, in tempi brevis
simi, ad una nuova legi
slazione profondamente rin-

' novatrice per le attività 
musicali, se non si voglio
no più 0 meno deliberata
mente, uccidere le attività 
culturali di Enti di diritto 
pubblico quali sono appun
to gli Enti lirici e sinfo
nici. Questa e solo questa 
rimane la vera sostanza 
del problema. Per ' con
cludere. la sponsorizzazio
ne di una determinata at
tività può essere utile in 
una situazione di emergen
za, ma sono ben lontano 
dal teorizzarla come rime
dio definitivo alla situazio
ne drammaticamente pe
sante delle istituzioni musi
cali pubbliche del nostro 
paese. Grazie della pubbli

cazione con i migliori saluti. 

LAMBERTO TREZZINI » 

L 

. Liubimov 
regista 

del «Boris» 
alla Scala 

MOSCA — Juri Liubimov 
curerà alla Scala la regìa 
del Boris Godunov di Mus-
sorgski, che il 7 dicembre 
inaugurerà la stagione del 
Teatro lirico milanese. Al
cuni tra i più noti cantan
ti della Scala parteciperan
no. invece, a spettacoli in 
programma al Bolscioi di 
Mosca. 

Di questo e di altri scam
bi culturali con gli enti 
statali sovietici si è parlato 
a Mosca, in occasione del
la visita al Ministero della 
Cultura dell'URSS dei rap
presentanti dì dieci grandi 
teatri lirici italiani. 

Tali scambi, che non ri
guardano soltanto la Scala 
e li mondo dell'opera lirica. 
si fondano sull'accordo di 
collaborazione culturale 
firmato nel 1960 e sui pro
grammi biennali elaborati 
da una commissione mista. 

Negli ultimi due anni si 
sono esibiti — tra gli al
tri Italiani — nell'URSS i 
pianisti Pollini. Campa
nella, Perticaroli e Crude
li, i direttori d'orchestra 
Urbini, Argento. Panni, i 
chitarristi Pilla e Gasbaro-
ni. nonché Orietta Berti. 
Dino Sarti e Pranco Trin
cale. 

A Venezia 
il « Parsifal » 

di Rokmer 
VENEZIA — Parsifal (« Per-
ceval le Gaio»» nella ver
sione originale) il film che 
il regista Eric Rohmer ha 
realizzato per il terso cana
le della TV francese, oopro-
dotto dalla RAI, «ara pre
sentato in anteprima alla 
Biennale cinema di Venesia. 

rocuA 
dove la natura 
è colore 

... e l'estate dura 
cinque mesi 

Per informazioni rivolgersi agli EE.PP. di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce 
e Taranto e alle A.AA.S.T. di Bari, Barletta, Blindisi , Fasano, Lecce, Man
fredonia, Margherita di Savoia, Martina Franca, Noci, Ostnni, Otranto, San 
Giovanni Rotondo, Santa Cesarea Terme, Trani e Vieste. 
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